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Con il provvedimento approvato dal Senato passa al ministero
il potere di regolamentare l’accesso agli albi professionali dei titolari
di diplomi e lauree triennali. Penalizzazioni per gli istituti inefficienti

P r i m o p i a n o
.............................................................................................................

Nuovi fondi, più monitoraggio, meno alibi
.........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................ROBERTO MONTEFORTE

O ra la riforma dell’autonomia
universitaria può partire
spedita. Con la legge appro-

vata mercoledì scorso in modo defi-
nitivodalSenatosonostatistanziati
i fondi necessari per incentivare il
maggiore impegno del personale
docente e dei ricercatori nell’attivi-
tà didattica, che sarà monitorata.
Per chi svolge attività di tutorato e
orientamentodeglistudenti,echesi
impegnerà per un adeguamento
quantitativo e qualitativo dei corsi
di studio, sono stati messi a disposi-
zione oltre250 miliardinel triennio
1999-2001.

Potrà quindi cambiare e in modo
significativo il rapporto docenti/
studenti, aumentando il livello di
qualità dei servizi offerti dalle uni-
versità e che oggi, in particolare nei
mega atenei, sono talmente carenti
da portare all’abbandono e all’in-
successo di tanti studenti.Il decreto

quadro sull’autonomia didattica al-
l’esame delle Camere consentirà ad
ogni ateneo didefinire, entro la cor-
nice indicata, iproprioobiettivi for-
mativi,maora,conlaleggeapprova-
taalSenato, l’attivitàdiognisingola
università potrà essere monitorata
secondo parametri precisi. È stato
infatti istituito il «Comitato nazio-
nale per la valutazione del sistema
universitario», che sostituisce
«l’Osservatorio per la valutazione
del sistemauniversitario»assumen-
done le competenze con maggiori e
più incisivi poteri, al quale si affian-
cheranno i «Nuclei di valutazione
interni»diogniateneo.Questiorga-
nismi, composti da 5-9 membri,
«terrannosottocontrollolagestione
amministrativa, le attività didatti-
che e di ricerca, gli interventi di so-
stegno al diritto allo studio, verifi-
cando anche mediante analisi com-
parative dei costi e dei rendimenti,

il corretto utilizzo delle risorse pub-
bliche, laproduttivitàdella ricercae
delladidattica,nonché l’imparziali-
tà e il buon andamento dell’azione
amministrativa». Questa attività
dovrà essere svolta sentendo gli stu-
denti.Gliatenei inadempientioche
trasmetteranno in ritardo alMurts i
risultati del lavoro svoltodaiNuclei
di valutazione, saranno esclusi per
tre anni dalla ripartizione dei fondi
per la programmazione universita-
ria.

Per lo stesso triennio 1999-2001
vengonostanziati oltre140miliardi
per gli assegni di ricerca per i giova-
ni e per le nuove scuole di specializ-
zazione (scuolaper leprofessioni le-
gali e per la formazione degli inse-
gnanti che sarà obbligatoria). Con il
provvedimentovengono inoltrede-
stinati 100 miliardi nel biennio
2000-2001 al programma plurien-
nale di costruzione di alloggi per gli

universitari e vengono rifinanziate
per oltre 1300miliardi le leggiper la
ricercascientificaetecnologica.

Ma tra lenovitàdimaggiorerilie-
vovièilpotereattribuitoalMiniste-
ro dell’Università di regolamentare
«l’accesso agli albi e agli ordini pro-
fessionali dei titolari del diploma
universitario e delle future nuove
lauree triennali». È questa una rot-
tura significativa con le pratiche
corporativechevedevanogliaccessi
agli albi e alle professioni liberali
saldamente presidiate dagli Ordini
professionali. Ora con la definizio-
ne da parte del Murst di nuove pro-
ceduredi accesso, che terrannocon-
to anche delle indicazioni degli Or-
dini professionali, verranno rimos-
se arcaiche barriere che bloccavano
per anni le possibilità dei laureati di
accedere alle professioni o ai con-
corsi pubblici. Si è posto così riparo
anche allo scandalo del mancato ri-

conoscimentodeidiplomiuniversi-
tarigiàconseguitidamigliaiadigio-
vani.Unpercorsonecessarioperda-
re robustezza alla scelta indicata dal
decreto quadro che stabilisce tre li-
velli di laurea, con titoli che devono
essere, sin dalla laurea triennale di
primo livello, immediatamente
spendibili sul mercato del lavoro.
Per questo i possibili sbocchi pro-
fessionale devono risultare già indi-
cati dagli atenei e corrispondenti a
agli obiettivi formativi che i corsi di
studiodevonoassicurare.

Con questo provvedimento è sta-
ta anche sanata la situazione di 63
tecnici laureati, nella stragrande
maggioranza delle facoltà di medi-
cina, i quali, ammessi con riserva al
concorso per associati del 1980, lo
hanno superato, ma si sono visti
bloccare per anni la loro situazione
da un pronunciamento del Consi-
gliodiStato.

«Sono state poste le premesse - è
stato il commento del sottosegreta-
rio all’Università, Luciano Guerzo-
ni dopo l’approvazione della legge -
per varare la riforma universitaria
in una nuova cornice che assicura
un sistema nazionale divalutazione
e un maggiore impegno dei docenti
nel seguire gli studenti, conforme a
quanto si fa negli altri paesi d’Euro-
pa». Anche il ministro Ortensio
Zecchinohaespresso«ampiasoddi-
sfazione» per l’approvazione della
legge. «Questo provvedimento - ha
osservato il ministro - rappresenta
un tassello importantenel comples-
so progetto di riordino del sistema
universitario italiano introducen-
do, fra l’altro, quel meccanismo di
valutazione circa l’efficienza del si-
stema stessoche in prospettivadeve
rappresentare la chiave di volta del
funzionamento delle università ita-
liane».
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